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recente è del marzo decorso), le quali , come testò ebbe a scri-
vere il pr imo Ministro aus t ra l iano Brace, che vi ebbe parte, si 
propongono di conciliare l 'uni tà del l ' Impero colla l ibertà «lei do-
mimi. Ma è probabile che codeste conferenze escano una volta 
o l 'al tra dal l 'a tmosfera serena di queste dichiarazioni platoniche 
ed approdino alla costi tuzione «li un più s t re t to impero colo-
niale,! cui partecipi si concedano reciprocamente libero scambio, 
o notevoli detassazioni, men t r e l ' Impe ro si c ingerà «li dazi 
elevatissimi contro il r imanente del mondo. È un concetto 
simile a quello vagheggia to «la Naumann , di una lega eco-
nomica fra la Ge rman ia e le nazioni sue alleate, le quali do-
vrebbero concedersi reciproche detassazioni ed imporre «lazi 
enormemente protet tor i agli Stat i esclusi dalla federazione. 

Per vero si a f ferma in contrario, che la stessa formazione 
«lei cartelli internazional i finirà per approdare alla abolizione 
dei dazi protet t ivi . Così Riedl pensa che po t ranno essere 
pienamente abrogat i tu t t i i dazi vigenti f ra nazioni, i cui 
industriali si accordino a mezzo di un cartello; e che i nuovi 
imperi federali dovranno limitarsi a percepire «lei dazi sui 
prodotti dei paesi, che non hanno aderi to al l ' intesa interna-
zionale. Ma Grossmann non crede che ciò sia possibile, 
poiché vi si oppone la clausola «Iella nazione più favorita, la 
quale toglie che i paesi estranei al cartello possano essere 
esclusi dalle detassazioni, o franchigie, che si accordino vicen-
devolmente gli S ta t i cartellati . Così, non è cer to ammissibile 
che gli Stat i Unit i consentano che le loro automobil i espor ta te 
in Inghi l terra , od in Germania , debbano pagare dei dazi, 
mentre le automobil i g iungent i dalla Francia , o da l l ' I ta l ia 
abbiano ad en t rarv i in franchigia . 

Checché sia di ciò, gli è certo che la formazione dei car-
telli internazionali renderà gli inilustriali meno propensi ai 
dazi protett ivi . A tale r iguardo si è persino proposto, da 
parte di uomini del l ' industr ia , che i manifa t tor i associati nel 
cartello formino una cassa centrale, la quale rimborsi agli 
esportatori le spese del dazio, per tu t te le esportazioni con-
sentite dal cartello, procacciamosi i mezzi necessari mercè 
contributi dei loro membri . Se non che v'ha il pericolo che 
gli Stat i approfi t t ino di tale provvedimento per elevare aspra-
mente i dazi, così procacciandosi dei redditi a spese dei car-
telli dei paesi esportatori . Ma già parecchi industrial i dei paesi 


